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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sembra una 
storia scritta a quattro mani 
da Pirandello e da Eduardo 
De Filippo. Protagonista è 
un uomo di 75 anni, don 
Vincenzo. Di lui si sa solo il 
nome, tutto il resto è avvolto 
da un alone di mistero... 

Tanti anni fa si costruì, da 
solo, la serratura della porta 
e due chiavi: una per sé, l'al
tra per suo nipote. È appun
to il nipote che da allora gli 
cura le «pubbliche relazioni». 
Lui, don Vincenzo, vive or
mai in una sorta di clausura 
laica. 

Ha •chiusoi con il mondo 
da quando ebbe a che fare 
con un agente delle tasse. 
Correva l'anno 1960. A quel 
tempo don Vincenzo arro
tondava la pensione di vigile 
del fuoco facendo l'idrauli
co. Un tizio lo chiamò per 
farsi accomodare un rubi
netto. A lavoro finito, egli 
chiese non più di 100 lire: a-
veva semplicemente sosti
tuito un «tacchetto!. Quella 
cifra tuttavia apparve esage
rata al cliente che lo denun
ciò. Fioccarono cesi avvisi 
legali e addirittura accerta
menti della Finanza. Alla fi
ne arrivò anche una multa, 
salatissima. 

Don Vincenzo pagò e poi 
depose immediatamente gli 
attrezzi da idraulico. Da al

lora, quella serratura fatta 
in casa e quelle due uniche 
chiavi, divennero il simbolo 
della sua protesta e del suo 
isolamento. 

Don Vincenzo c'è, ma non 
si vede. Legge ogni mattina 
una decina di giornali (se li 
fa prestare da un amico edi
colante), ma non parla che 
con pochissimi intimi. Non 
ha mai visto in faccia nean
che l'uomo che, dopo tanti 
anni, gli ha fatto tornare la 
voglia di lavorare. Si don 
Vincenzo ha ripreso gli at
trezzi per lui: gli costruisce 
caffettiere di latta, di tutte 
le misure e di tutte le forme. 

L'architetto Riccardo Da-
lisi ha vinto così il compasso 
d'oro dell'82, l'oscar dei pro
gettisti. Daiisi disegna, il ni
pote di Don Vincenzo fa da 
tramite e lui, il vecchio lat-
tonaio, esegue liberamente, 
dando forma e sostanza agli 
schizzi. 

Sono nate in questo modo 
la caffettiera in frac, il bricco 
egoista, l'ippocaffettiera, il 
cilindro ballerino e via 
creando. Sono tutte prove, 
fantasie, invenzioni ironiche 
per arrivare, chissà quando, 
ad un prototipo di caffettie
ra da produrre industrial
mente e commissionata 
quattro anni fa dalla .Ales
si». 

Mentre il mercato aspetta 

Ha 75 anni, da 25 in clausura 
volontaria: protesta anti-tasse 

Don Vincenzo, 
chiusa la porta 
al mondo, crea 
le sue «pazze» 

caffettiere 
Sono di latta, e «a immagine 

d'uomo» - L'ingiustizia fiscale 
che lo spinse a ribellarsi così 

Un personaggio come quelli 
di Eduardo, nel cuore di Napoli 

e la Alessi sta al gioco, que
ste macchinette da caffé 
hanno fatto il giro del mon
do. Sono state esposte alla 
Biennale di Venezia, alla 
Triennale di Milano e in tut
te le più prestigiose mostre 
di design. 

Le caffettiere — tutte re
golarmente funzionanti —" 
sono state usate dal loro 
creatore perfino per com-

eorre un presepe. Madonna, 
an Giuseppe, pastori, zam-

Eognari e Gesù bambino 
anno tutti caldaie, beccucci 

e manici, secondo il modello 
della tradizionale «napoleta
na». 

Don Vincenzo ha comin
ciato a manipolare lamiere 
da quando era ragazzo. Du
rante l'ultima guerra usava 
le balestre dei camion tede
schi per costruire cesoie e 
trasformava i binari divelti 
dalle bombe in incudini. C'è 
un personaggio di Eduardo 
che sembra essere la sua tra
sposizione letteraria. E quel 
vecchietto che, nelle «Voci di 
dentro», usa i fuochi di arti
fìcio al posto delle parole, 
che annuncia la propria ira o 
il proprio consenso a secon
da dell'intensità dei «botti». 
Ma Don Vincenzo rievoca 
anche quel vicino misterioso 
e invisibile a cui lo stesso E-
duardo, seduto sul balcone, 
spiega — in un'altra comme

dia — come fare il vero caffé 
alla napoletana, descriven
dogli riti e segreti. 

Di «questi fantasmi» la so
cietà delle tasse, delle multe 
ingiuste e della burocrazia i-
nesorabile ne ha prodotti 
chissà quanti. Ma don Vin
cenzo è forse uno dei pochi 
che ha portato a conseguen
ze così estreme la sua prote
sta. 

«Eppure — racconta Daii
si — la sua sfiducia non è 
totale. Quel suo lavoro, quel
le sue caffettiere antropo
morfe sono piuttosto una ri
sposta beffarda a chi ha ten
tato di «schiacciarlo». 

Questo incredibile sodali
zio tra cultura e manualità, 
tra l'architetto di fama in
ternazionale e il vecchio ar
tigiano in pensione, non è 
nato per caso. Daiisi, olte 
che di architettura ufficiale 
— è suo uno dei più interes
santi progetti del piano di ri
costruzione — si è sempre 
occupato di cultura materia
le e di tecnica povera. Già 
negli anni Settanta costrui
va villaggi giocattolo con i 
bambini del rione Traiano, 
uno dei quartieri più poveri 
della periferia napoletana. E 
con le sorelle di questi scu
gnizzi allestiva mostre di ri
cami. 

«Un'avventura professio
nale — racconta — che mi 

ha portato nei meandri della' 
tradizione e.del folklore na
poletano». È lungo questo 
viaggio che ha incontrato 
Dan Vincenzo, la cui casa — 
adesso — si è trasformata in 
una vera e propria officina. 

È un appartamento di due 
stanze ai Quartieri Spagnoli, 
nel cuore della vecchia Na
poli. (A Rua Catalana, del 
resto sono concentrate le 
botteghe degli ultimi latto-
nieri, un mestiere antichissi
mo e in estinzione). Il nipote 
di don Vincenzo, uno dei po
chi ad averla vista, così la 
descrive: «Di normale, per 
una casa, c'è solo il letto. Per 
il resto tutto lo spazio è oc
cupato da strumenti di lavo
ro di ogni tipo. Al posto del 
comodino, e è un fornellino 
per riscaldare i saldatori, le 
pareti sono imbottite di cu
scini, indispensabili per la
vorare di notte senza dar fa
stidio ai vicini...». 

Il silenzio si accorda be
nissimo col mistero. Forse 1' 
unica differenza tra il perso
naggio di Eduardo e Don 
Vincenzo è proprio qui: il 
primo protesta con i «botti», 
il secondo col silenzio e la ri
servatezza. Chi scrive avreb
be voluto intervistarlo. Ma 
ogni tentativo è stato inuti
le. Era prevedibile. 

Marco Demarco 

Ma quanto 
si parla 

del Duemila 
E adesso 

cosa si fa? 
L'immagine è quella di E-

neache fugge portando sulle 
spalle il padre Anchlse ed è 
stata usata dal professor O-
norato Castellino, nel conve
gno sulle pensioni del 2000 
indetto a Torino dalla Fon
dazione Agnelli. Enea è 11 la
voratore che In un futuro 
non lontano avrà l'onere di 
garantire ad un anziano la 
pensione in quel famigerato 
•rapporto uno a une che ci 
viene da una conquista che 
sembra oggi fra le più di
sprezzate: il continuo allun
gamento della vita. Le fiam
me di Troia sembrano però 
lambire non un'antica città 
nemica, ma l'Istituto nazio
nale della previdenza socia
le, che, a torto o a ragione, 
sta sempre al centro di que
sti ragionamenti sul futuro. 
Il ministro del Lavoro non 
amai 'INPS cosi com 'è. Lo ha 
ripetuto anche a Torino, di
cendo che andrebbe 'spacca
to' In due sottosistemi: una 
società di servizi e, a parte, i 
fondi delle pensioni. 

Umberto Agnelli è più 
chiaro: al di la di 'soglie di 
sicurezza' (leggi: zoccolo mi
nimo di pensione garantita 
dal sistema pubblico), si lasci 
alla Ubera iniziativa indivi
duale la scelta dì forme, mo
di e tempi del pensionamen
to. Almeno è coerente... La 
CISL ha commissionato ad 
un esperto, Il professor Ro
lando Vallani, uno studio sul 
futuro prossimo e Vallani ha 
concluso con brutte notizie: 
stando così le cose, presto o-
gni lavoratore dovrà devol
vere Il 50% del suo salario 
per pagare le pensioni. La 
diagnosi finale è unanime: 
cambiare sistema. Si, ma co
me? Qui le risposte sono va
rie. 

De Michells e 11 presidente 
dell 'INPS dicono che intanto 
bisogna allungare l'età pen
sionabile. Il Censls e gli im
prenditori che si deve fare 
così: uno 'Zoccolo- di pensio
ne uguale per tutti, superiore 
agli attuali minimi; fondi in-
tegrativi aziendali, contrat
tati dai rispettivi lavoratori; 
polizze di assicurazione Indi
viduali. Allora Claudio Truf
fi, vicepresidente dell'INPS, 
precisa che anche l'INPS 
può fare concorrenza alle as
sicurazioni per questa, vo
lontaria, integrazione. 

In tan lo le pensioni sten ta-
no nd uscire dalle aule del 
convegni — tutti apprezzabi
lissimi — e a conquistare di
gnità di argomento politico e 
legislativo, in modo chiaro e 
definitivo. Come se il mini
stro del Lavoro non si fosse 
impegnato quattro mesi fa 
per un provvedimento gene
rale di riordino; come se i 
sindacati non avessero una 
piattaforma sull'argomento; 
come se I partiti politici non 
si fossero espressi su conte
nuti da darvi*. 

Vogliamo infine aggiun
gere un palo di argomenti. 
Pensione a tre 'fasce' (zocco
lo, Integrativa, individuale) 
per risparmiare? Ebbene lo 
zoccolo costerebbe di più de
gli attuali minimi, le Inte
grazioni aziendali andrebbe
ro nel capitolo delle fiscaliz
zazioni (probabilmente) e la 
rincorsa corpora Uva si scari
cherebbe sul costo del lavo
ro— senza contare che la sot-
trazloneal versamenti obbli
gatori INPS di questa note
vole mole di risorse rende
rebbe ancor più pericolante 
l'Istituto della previdenza 
sociale. Fosse questo l'obiet
tivo del •riformatoti'? E per
ché? 

Nadia Tarantini 

Da quanto finora è stato 
pubblicato sull'argomento non 
pare che sia emerso in modo 
sufficientemente chiaro in che 
cosa consista in termini concre
ti, rispetto al disegno iniziale 
del governo, il miglioramento 
conseguito in tema di scala mo
bile sulle pensioni, a seguito 
dell'impegno di mobilitazione e 
di lotta dei pensionati e dell'i
niziativa dell'opposizione co
munista in Parlamento. 

Come si ricorderà, nella sua 
stesura originaria il testo pro
posto dal governo apportava, 
rispetto olla precedente disci
plina, le seguenti modifiche: 

a) allineamento della caden
za degli scatti trimestrali, degli 
indici e dei periodi di riferi
mento relativi ai trattamenti di 
pensione con la cadenza, gli in
dici e i periodi di riferimento 
validi per la scala mobile delle 
retribuzioni; 

b) sostituzione degli incre
menti in cifra fissa (punto uni
co di contingenza) per le pen
sioni superiori al minimo, con 
l'aumento in percentuale corri
spondente alla dinamica del co
sto vita. Fino ad un importo pa
ri al doppio del minimo (L. 
640.400) era previsto un incre
mento pari al lOÔ r della varia
zione del costo vita, tale incre
mento era ridotto al 75 % per le 
pensioni superiori al predetto 
limite di L. 640.400-, 

e) trasformazione da annua
le a triennale della attribuzione 
dell'aumento percentuale a ti
tolo di dinamica salariale pura. 

Il testo definitivo approvato 
per ciascuno dei punti predetti 
ha recepito significative modi
fiche. Per quanto riguarda i 
trattamenti minimi dei fondi 
pensionistici dei lavoratori di
pendenti e degli autonomi, del
le pensioni sociali, nonché di 
quelle assistenziali, con effetto 
dal 1* maggio 1984 «è attribuito 
un aumento, rapportato ad un 
anno, in misura pari all'impor
to che deriverebbe per l'anno 

TRATTAMENTO 
PENSIONE 

Importo 
ain-1-84 

Minimo lavoratori dipendenti 
fino 780 settimane 

Minimo lavoratori dipendenti 
con più di 780 settimane 

Minimo lavoratori autonomi in 
generale 

Minimo lavoratori autonomi in
validi al di sotto di 60 anni 
donne e 65 uomini 

Pensione sociale 

320.200 

340.900 

267.800 

239.300 

191.700 

A) Ipotesi di increm. costo 
vita al tasso dei 10% 

1-5-84 

326.900 
+6.700 

343.050 
+7.150 

273.400 
+5.600 

244.350 
+5.050 
195.750 
+4.050 

1-8-84 

333.100 
+6.200 

354.650 
+6.600 

278.600 
+5.200 

249.000 
+4.650 
199.450 
+3.700 

1-11-84 

-
338.450 
+5.350 

360.350 
+5.700 

283.050 
+4.450 

253.000 
+4.000 

202.650 
+3.200 

Incremento 
compless 

annuo 

18.250 

19.450 

15.250 

13.700 

10.950 

'VO(') 

mensile 

2.050 

2.150 

1.700 

1.500 

1.200 

B) Ipotesi di increm. costo 
al tasso dell'i 1,3% 

1-5-84 1-8-84 

328.850 337.400 
+8.650 +8.550 

350.100. 359.200 
+9.200 +9.100 

275.050 282.200 
+7.250 +7.150 

, 

245.750 252.150 
+6.450 +6.400 
196.900 202.000 
+5.200 • +5.100 

1-11-84 

345.850 
+8.450 

368.200 
+9.000 

289.250 
+7.050 

258.450 
+6.300 

207.050 
+5.050 

Incremento 
complessivo (*) 

annuo 

25.650 

27.300 
. 

21.450 

• -
19.150 

15.350 

mensile 

2.850 

3.050 

2.400 

2.150 

1.700 
l'i L'incremento su base annua si ottiene sommando gli importi dei singoli aumenti per ciascuna cadenza trimestrale di scala mobile 
(e ciò per effetto della «fittizia» anticipazione di un mese nella decorrenza dell'aumento). L'incremento mensile si ottiene dividendo per 
9 l'importo annuo (da maggio a dicembre, ivi compresa la 13' mensilità). Pertanto per ottenere la nuova misura dei trattamenti spettanti 
per effetto dello spostamento della decorrenza, basta aggiungere l'incremento mensile ai singoli importi riportati in tabella per ciascuna 
scadenza trimestrale. 

Le pensioni del 1984 sono 
ora sui ruolini di marcia 

1984, dell'anticipazione di un 
mese della cadenza delle pere
quazioni trimestrali». 

Nella tabella riportata viene 
indicata la misura di tale au
mento in corrispondenza delle 
singole scadenze trimestrali, il 
totale annuo complessivo non
ché l'incremento medio mensi
le delle pensioni sia nell'ipotesi 
che il tasso del costo vita per il 
1984 resti confermato al lOSó 
sia che, più realisticamente, si 
attesti al tassodeiril,3^c come 
ipotizzato recentemente. Per 
ciascuna delle ipotesi l'aumen
to mensile compete, come pre
cisato, con effetto dal 1" maggio 
1984. 

Peraltro, mentre per le pen
sioni poste in pagamento nel 

corso del corrente mese l'INPS 
non è stato in grado di apporta
re le modifiche sui mandati di 
pagamento all'epoca già in cor
so di stampa, per le pensioni 
che verranno trasmesse agli uf
fici pagatori nel prossimo mese 
di febbraio, l'incremento previ
sto in base alla prima tabella è 
già stato inserito nei mandati 
di pagamento in corso di tra
smissione agii uffici pagatori. 
Naturalmente per il primo 
gruppo di pensioni verrà attri
buito il conguaglio. 

Resta da rilevare che l'au
mento dei trattamenti minimi 
comporta, come effetto di tra
scinamento. un ricalcolo degli 
aumenti di scala mobile per le 
pensioni superiori al minimo. E 

ciò in base alla circostanza che 
gli scaglioni sui quali viene cal
colata la scala mobile sono rap
portati alla misura del tratta
mento minimo. Relativamente 
al punto b), come si sa, la disci
plina definitiva introduce il cri
terio di aumento per fasce. Fi
no al doppio del minimo spetta 
un aumento pari all'intero in
cremento percentuale del costo 
vita; per le fasce di importo 
comprese tra il doppio ed il tri
plo del trattamento minimo, 
detta percentuale è ridotta al 
90% e, per la parte di pensione 
superiore al triplo del minimo, 
la percentuale di incremento è 
fissata al 75% del costo vita. 

Per quanto si riferisce, infi
ne, ai punto e) è stata del tutto 

respinta l'ipotesi di condurre a 
cadenza triennale l'aumento 
concernente la dinàmica sala
riale addirittura mediante l'in
serimento di un comma di con
ferma della vigente normativa. 
Pertanto all'inizio di ogni anno 
alle predette pensioni verrà at
tribuito, come per il passato, 
oltre a quello spettante in corso 
d'anno a titolo di costo vita, 1' 
aumento a titolo di dinamica 
salariale pura (pari alla diffe
renza tra la variazione percen
tuale dell'indice dei tassi delle 
retribuzioni minime contrat
tuali degli operai dell'industria 
e la variazione percentuale del
l'indice del costo della vita). 

Mario Nanni D'Orazio 

Domande e risposte 

«Riordino»: 
è questo il vero 
problema per tutti 

Un gruppo di ex metalmec
canici di Livorno ci scrive fa
cendo delle considerazioni cri
tiche al governo in carica per la 
legge finanziaria '84 (nella for
ma originaria) e pur rilevando, 
come positiva la salvaguardia 
del potere d'acquisto delle pen
sioni al minimo e la perequa
zione annuale (anziché trienna
le) delle pensioni rispetto ai sa
lari, chiede di sapere quale sarà 
il trattamento per le pensioni 
che vanno da 740.000 a 800.000 
lire mensili. E poi per gli anni a 
venire. 

Le pensioni che al 31 dicem
bre 1983 hanno un importo su
periore al minimo avranno un 
aumento dello 0,2% per incre
mento della dinamica salariale 
(e non del 2,7% come hanno 
sostenuto il PCI e i sindacati), 
in più, tati pensioni riceveran
no un aumento di lire 10.880 
per differenza scala mobile. 
Sempre tali pensioni dovreb
bero altresì ricevere nel mese 
di gennaio 1984 un conguaglio 
arretrati del cosiddetto fiscal 
drag (applicazione dell'accor
do sindacati-governo del 22 
gennaio). In sostanza, dal i* 
gennaio 1984 le pensioni di 
740.000 mensili lorde passano 
a circa 752.000. A partire da 
maggio (non più da aprile) es
se godranno degli aumenti di 
scala mobile (salvo conguaglio) 
del 2,1% di aumento. Nel corso 
dell'84 sono state pubblicate le 
tabelle (l'Unità del 10 gennaio 
1984), tuttavia gli importi che 
verranno corrisposti sono indi-

È ora di camminare sulla spiaggia... 
A piedi, «giocando» con una palla da tennis per disintossicarsi e recuperare psicomotricità - Le condizioni d'aria che si tro
vano in questa stagione sono irrecuparabìli in altri periodi - I gravi risebi rappresentati dal fumo e dall'alcool 

Se state al mare, o vicini, 
fate presto. Se ne siete lon
tani, fatevi un'amicizia lì e 
andateci per un giorno, 
meglio due. Non importa 
se il tempo è bello o brutto, 
quel che importa sono le 
scarpe di tela e una palla 
da tennis per camminare 
sulla riva dove la sabbia è 
levigata dalla risacca. 

Camminare e sbattere la 
palla sulla sabbia con ia 
mano destra, raccoglierla 
con la sinistra, poi con la 
sinistra ribatterla e ripren
derla con la destra. Cam
minare tutta la mattina. 

Dapprima ci saranno 
piccole difficoltà poi man 
mano i movimenti si fa
ranno più sciolti e abili fi
no ad acquistare precisio
ne ritmica. 

Si può fare anche in ca
sa, in giardino, al parco, 
ma non è la stessa cosa per 
via dell'aria e degli spazi. 

A che giova? S'è detto, a 
camminare, a sincronizza
re i movimenti dell'anda
tura con queili delle brac
cia, del respiro, del cuore, 
del cervello, In breve ad al" 
lenare la psicomotricità. E 
poi a liberarsi di scorie, 
tensioni e ad immagazzi
nare ossigeno, a curarsi 
una volta tanto del proprio 
corpo e della propria men
te, e a tenersi lontano dal 
rischi quotidiani della vita. 
Perché è vero che almeno 
per chi vive nelle società 
industrializzate la vita s'è 

fatta più comoda e per una 
serie di fattori anche più 
garantita, ma non per que
sto, paradossalmente, più 
sicura-

Tanto per cominciare 
sono aumentati considere
volmente i rischi derivati 
dall'uso dei mezzi di tra
sporto, aerei, ferrovie, au
tomobili, motocicli e ciclo
motori, al punto da rap-
p«esentare la più impor
tante causa di morte nei 
primi quattro decenni del
la vita. Nessuno per questo 
pensa di chiudersi in casa 
o di usare solo le proprie 
gambe per spostarsi, ma 

anche se lo facesse, a parte 
le conseguenze sul piano 
dei rapporti lavorativi e 
sociali, non riuscirebbe lo 
stesso a mettersi al sicuro. 
Dovrà pure mangiare e be
re, lavarsi la faccia e pulire 
i pavimenti, e le casseruole 
e le stoviglie, difendersi 
dagli insetti e dai roditori, 
ripararsi dal freddo, respi
rare e rinnovare l'aria de
gli ambienti. E poi dovrà 
comunque uscire per pro
curarsi il necessario. E al
lora il suo nemico si chia
ma piombo, quello sprigio
nato dagli scappamenti 
delle auto, quello che esce 

dai rubinetti dell'acqua 
potabile, quello che ingeri
sce .quando si siede a tavo
la. È circondato da sostan
ze tossiche, non ha che 1' 
imbarazzo della scelta, so
no cose comuni di tutti i 
giorni come i prodotti del
l'igiene domestica, certe 
vernici e sostanze Ìsolanti 
termiche e acustiche, la fa
migerata tavoletta sulla 
quale si appoggia il ferro 
da stiro, le guarnizioni del 
forno tutte contenenti a-
sbesto. 

Se poi uno s'ammala, ol
tre ai guai della malattia, 
corre fl rischio dei danni 

che possono arrecargli le 
cure sia mediche che chi
rurgiche, ma si sa, questo è 
un rischio calcolato che va 
sempre accuratamente va
lutato. Se poi ha bisogno di 
accertamenti radiologici 
deve sapere che gli agenti 
fisici non sono meno dan
nosi di quelli chimici e che 
non è proprio il caso per o-
gni disturbo ricorrere ad 
indagini che implichino 
radiazioni ionizzanti. An
che perché siamo costan
temente bombardati da 
fonti esterne che proven
gono dal suolo, dai mate
riali da costruzione, dall' 
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Rnagaare questo tagliando e marmarlo <m busta o mediante cartolina postala) a l Uniti - Uff** Abbonamenti 
Viale F. Testi 75 - 20162 Milano 

atmosfera e da fonti inter
ne costituite da sostanze I-
nalate o ingerite. 

Non parliamo poi dei ri
schi che sorgono dall'abu
so degli alcolici e dal vizio 
di fumare. Basti pensare 
che il 2 0 % delle persone 
che ricorrono alla guardia 
medica e il 5 0 % dei trau
mi cranici che arrivano al 
pronto soccorso hanno 
problemi di alcol e che le 
malattie coronariche e t 
tumori polmonari sono 
troppo spesso collegabili 
con l'azione della nicotina. 

E allora che si fa? Non 
mangiamo più, non bevia
mo, respiriamo con le ma
schere antigas, non pren
diamo medicine, non fac
ciamo esami radiologici? 
No, evidentemente. Conti
nuiamo a vivere nel nostro 
mondo e nella nostra epo
ca, ma cerchiamo di elimi
nare tutto ciò che di dan
noso è eliminabile, accre
scendo le nostre conoscen
ze e la nostra sorveglianza, 
senza lasciarci imbonire 
da campagne pubblicitarie 
consumistiche e recla
mando misure di sicurezza 
contro gli inquinamenti 
del nostro habitat e della 
nostra alimentazione. Se 
poi infiliamo le scarpe da 
tennis per camminare lun
go la spiaggia a palleggia
re, più lo facciamo e me
glio è. 

Argiuna Mazzetti 

Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami, Rino Bonazzi, Mario Nanni 
D'Orazio e Nicola Tisci 

coti net tagliandino *0 bis» 
compilati dall'INPS, sempre 
facendo salvi i conguagli di fi
ne anno. 

Queste pensioni — se la leg
ge finanziaria emendata dalla 
vigorosa azione del sindacato e 
del PCI verrà fedelmente ap
plicata — non dovrebbero su
bire danni o tagli rispetto al 
potere d'acquisto di prima. 

La legge finanziaria pena
lizza invece grandemente le 
pensioni da 350.000 a 550.000 
mensili, per le quali si pongono 
problemi di correzione. Per 
tutte le pensioni, specie quelle 
basse da voi indicate, occorre 
procedere ad una rivalutazio
ne per sanare le erosioni di po
tere. Questa è una rivendica
zione che va posta nel riordino 
del sistema pensionistico, sen
za accettare i tentativi — già 
in essere • di divìdere i pensio
nati detl'INPS da quelli del 
Pubblico Impiego. 

Il riordino però richiede una 
partecipazione ed un coinvol
gimento consapevole di milioni 
di lavoratori e di pensionati, 
altrimenti non si riuscirà a 
sfondare il muro del 'rinvio' e 
della non attuazione. 

Un'ingiustizia 
da sanare subito 

Vorrei essere chiarito su un 
dubbio in merito alla 'dichia
razione di responsabilità» o 
mod. RED 1 che l'INPS ha ri
chiesto a coloro che hanno 
pensioni integrate al minimo o 
di invalidità. 

Fra i redditi esclusi vi è la 
casa di abitazione, ma mentre 
nel mod. 740 è considerato red
dito sia la casa affittata che 
quella abitata in proprio, con il 
mod. RED 1 sembrerebbe che 

solo se la casa è affittata sia un 
reddito (e parto solo della pri
ma casa). Ora vi può essere il 
caso del pensionato che ha la 
propria abitazione affittata e 
vive in una casa in affitto, ad
dirittura pagando di più di 
quello che nceve per la pro
pria. Si può trovare come si ve
de, in peggiori condizioni di 
chi vive nella propria casa, ep
pure per quanto mi hanno det
to, a differenza di chi vi abita 
in proprio deve indicare insie
me ad altra eventuale pensio
ne anche il reddito ricavato 
dall'affitto creando, secondo 
me, una ingiustizia. Insomma, 
anche se è un piccolo reddito. 
può far superare quella cifra 
per cui la pensione integrata al 
minimo viene congelata crean
do condizioni diverse in pen-_ 
sionati che in effetti hanno gli 
stessi redditi. 

Domando quindi: non sareb
be stato più logico indicare nel 
mod. RED 1 come esclusione 
dai redditi la >prima casa-- an
ziché la 'casa di abitazione'? 

ILVANO GUIDOTTI 
Pistoia 

Hai ragione. Il RED 1 (mo
dulo preparato dall'INPS) e V 
articolo 6 decreto 463 del 
12/9/83 parla di .esclusione 
del reddito della casa di abita
zione». In teoria nel caso da te 
esposto, si determina un'in
giustizia grave che va pronta
mente sanata Speriamo che i 
casi reali siano insussistenti e 
che il congelamento eventuale 
non abbia attuazione, tenendo 
conto che lo stesso articolo ag
giunge che .non concorre alla 
formazione dei redditi predet
ti l'importo della pensione da 
integrare al trattamento mini
mo». 

Dalla vostra parte 

La pensione 
supplementare 

È certamente utile per molti lavoratori, specialmente del setto
re pubblico, che hanno perìodi di assicurazione obbligatoria versa
ta nell'INPS conoscere con esattezza cosa sia la pensione supple
mentare e chi abbia diritto a riceverla. 

La pensione supplementare viene concessa dalllNPS a tutti 
coloro che siano stati iscrìtti, anche per brevi perìodi di tempo, 
all'Assicurazione Generale IVS e non abbiano maturato il diritto 
ad una pensione autonoma, sempre che risultino pensionati da 
fondi sostitutivi detl'INPS. e ancora delle casse di Previdenza 
Dipendenti degli Enti locali, delle Amministrazioni dello Stato, 
delle FFSS. dell'Istituto Postelegrafonici, delle altre Aziende Au
tonome, nonché i titolari di pensione erogate dal Fondo di Previ-
denze del Clero e dei ministri di culto di religioni diverse da quella 
cattolica. 

È indispensabile, inoltre, che si sia maturato il requisito dell'età 
pensionabile previsto per la pensione di vecchiaia, ovvero aver 
raggiunto i 55 anni se donna ed : 60 se uomo. La pensione supple
mentare è riversibile alla moglie ed ai figli. 

La pensione supplementare — che, come già detto, spetta qua
lunque sia 0 numero dei contributi versati nell'assicurazion* IVS 
— è di misura variabile, spesso di poche centinaia di lire mensili. 
Non è azzardato, perciò, ritenere che i costi di gestione siano di 
gran lunga superiori al totale degli importi complessivamente ero
gati ed auspicare, dopo l'attenta verìfica dell'attuale situazione, 
una soluzione più efficace e completa del problema della pensione 
unica, che non si può dire raggiunto né con la ricongiunzione delle 
posizioni assicurative, né con la revisione del meccanismo di calco
lo della stessa pensione supplementare. 

Limiti di reddito per gli assegni familiari 
Con l'aumento a lire 320.200 mensili del trattamento minimo di 

pensione del Fondo Lavoratori Dipendenti, con decorrenza dal 1* 
gennaio 19S4, aumentano anche i limiti di reddito per avere diritto 
agli assegni familiari. 

La legge n. 267/1972 ha infatti stabilito che tutte le volte che 
viene modificata la misura del minimo di pensione, sono modifi
cati anche tali limiti che sono pari al minimo di pensione maggio
rato del 30% per fl coniuge, per un solo genitore e per ciascun 
figlio, e sono pari al minimo anzidetto maggiorato del 75^ per i 
due genitori. 

I due limiti di reddito aumentano quindi, dall'1.1.84, rispettiva-
mente a lire 450.950 e a lire 789.200. 

Paolo Onesti 

* 


